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Biennale delle Memorie, presentazione Emiliano, Liviano e Violante

 Due città, Matera e Martina Franca, due Regioni, Puglia e Basilicata, un festival biennale delle
Memorie con un’Anteprima di quattro giorni che si svolgerà dal 24 al 27 settembre, 24 iniziative
che abbracciano cultura umanistica e scientifica, cinema, musica, società del digitale, formazione,
scuola e giovani, e un’idea molto forte e robusta, quella che la memoria è civiltà, che la memoria è
cultura “perché solo i popoli barbari perdono le proprie memorie”. La Biennale delle Memorie è
stata presentata questa mattina in Presidenza a Bari dal presidente della Regione Puglia Michele
Emiliano, dall’assessore alla Cultura della Regione Puglia Gianni Liviano, dal presidente di
italiadecide, associazione per la qualità delle politiche pubbliche, Luciano Violante, dal presidente
dell’istituto della Enciclopedia italiana, Treccani, Franco Gallo e dai sindaci delle due città, Franco
Ancona, sindaco di Martina Franca e Raffaello De Ruggeri, sindaco di Matera. 
 “Quando Luciano (Violante ndr) mi ha raccontato il progetto della Biennale delle Memorie – ha
detto Emiliano in conferenza stampa - sono rimasto folgorato dalla sua intuizione. Stiamo parlando
della costruzione di un viaggio straordinario che ci consente di interpretare questi eventi secondo
la nostra misura. Ognuno di noi potrà, in questo immenso archivio della memoria, ritrovare se
stesso e il senso della propria vita”. 
 “Condivido molto anche la scelta delle due città, Matera e Martina Franca – ha proseguito
Emiliano - che in qualche maniera restituiscono una identità forte al Mezzogiorno. Certo, mi
perdonerà il sindaco di Martina Franca se dedico un pensiero in più alla città di Matera ma la sfida
che tutti noi oggi abbiamo di fronte, in vista del 2019 (anno in cui Matera sarà capitale della
cultura nd), sarà una sfida complessiva, e non solo sulle infrastrutture, per restituire a Matera una
grandezza che oggi è riconosciuta anche a livello europeo e internazionale. Bene, la Puglia rispetto
a questo processo è amica”. 
     Emiliano a questo proposito ha voluto ricordare come la prima delibera dell’amministrazione
sia stata proprio la ratifica del protocollo di intesa per la metropolitana di superficie tra Bari e
Matera.
 “E noi siamo felicissimi di avviare insieme questa sfida. Nel tempo che ci separa fino all’anno
2019 – ha sottolineato il presidente della Regione rivolgendosi al sindaco della città di Matera –
vorrei che lei considerasse la Regione Puglia a sua disposizione, così come considera la Regione
Basilicata. Le due regioni, insieme, hanno scritto una storia di riscatto e di orgoglio dei propri
territori. Puglia e Basilicata non sono mai state regioni che hanno fatto piagnistei. Ci siamo sempre
rimboccati le maniche, seguendo i nostri percorsi e andando sempre avanti. Non vorrei
dimenticare che in queste due regioni abbiamo fatto anche una lotta alle organizzazioni criminali
di successo, senza clamore e con grande umiltà esattamente come fa oggi Matera, portando ogni
giorno una pietra alla parete”. 

http://www.regione.puglia.it/


 “Questo festival – ha ribadito Gianni Liviano, assessore alla Cultura della Regione Puglia - è un
segno importante di un tentativo di cammino fatto insieme. Devo dire un grazie molto sincero a
Treccani e a all’associazione di Violante, italiadecide, ma soprattutto ai sindaci delle due città che
bene stanno avviando percorsi di piani strategici che si costruiscono insieme”. 
 Per Luciano Violante “la memoria è civiltà, perché è proprio delle nazioni civili ricordare le tappe
della storie dell’umanità, le sue conquiste e le sue tragedie. I popoli in crisi di identità, o barbari o
primitivi smarriscono il senso di sé, vivono istante per istante, senza conoscenza del passato e
quindi senza consapevolezza del futuro. La memoria, inoltre è una grande piattaforma umana sulla
quale si incrociano le scienze più diverse, la medicina, la musica, la letteratura, la cinematografia e
la fotografia, la genetica e l’astrofisica, la storia e la letteratura”. 
 Il presidente della Enciclopedia italiana, Treccani, Franco Gallo, ha ricordato alcuni dei temi che,
nel corso dell’Anteprima, verranno affrontati a cura di scienziati e di personalità di prestigio
nazionale e internazionale, e cioè “Che cosa ricordiamo? Come ricordiamo? Perché ricordiamo?
Quale il ruolo della tecnologia nei processi di memorizzazione? Quali le malattie della memoria e
come curarle?”. 
 Infine per i sindaci De Ruggieri (Matera) e Ancona (Martina Franca) “la Biennale delle Memorie
rappresenta un’occasione prestigiosa e unica per una riflessione sulla memoria, punto di partenza
fondamentale per raccordare il passato con il presente e il futuro. Rappresenta inoltre una
significativa collaborazione tra due città che sono accomunate dalla civiltà della pietra e dalla
valorizzazione dei beni culturali in vista di Matera 2019. Sarà un momento di confronto e di
condivisone dedicato alle nostre comunità, ma rivolto al Mezzogiorno, all’Italia e all’Europa”.
(s.n) Cenni sull’iniziativa
 L’iniziativa promossa e curata dall’Associazione italiadecide, capofila, e dall’Istituto della
Enciclopedia Italiana si svolgerà con cadenza biennale nella città di Martina e di Matera, secondo
un asse culturale che lega territori, seppur diversi, accomunati da una medesima antropologia,
dalla civiltà della pietra, da strategie amministrative incentrate sulla bellezza e la valorizzazione
delle risorse e dei beni culturali.
 Non esiste in Italia un luogo e un momento di riflessione pluridisciplinare, ripetuta nel tempo, che
permetta di mettere a confronto e connettere tutto ciò che riguarda la memoria e le memorie. La
Biennale delle Memorie costituisce quindi un unicum nel panorama assai denso dei programmi di
carattere culturale che si snoda durante l’anno in molte città italiane, con vasta partecipazione di
un pubblico che vuole conoscere e discutere sulle categorie di fondo, al di là della stretta
contingenza.
 La riflessione pluridisciplinare sulle “memorie”, con il contributo di studiosi di alto profilo
scientifico, film, concerti è quindi un’opportunità originale e unica per questo territorio, ricco di
una grande tradizione civile e culturale, anche nella prospettiva di Matera capitale europea della
cultura per il 2019.
 L’asse territoriale tra Martina Franca e Matera risponde ad una antica ambizione di questa città
che vuole espandere i propri rapporti al di là delle tradizionali direttrici di Bari, Brindisi e Taranto.
Risponde inoltre anche ad una esigenza di Matera che proprio nella prospettiva del 2019 sarebbe
fortemente aiutata da un orizzonte che la proietti al di là dei propri confini regionali, in un
territorio ricco di storia, cultura e capacità imprenditoriali.
 Per il 2015 è prevista un’Anteprima dell’evento che si svolgerà sistematicamente a partire dal
maggio 2016.
 In ogni sessione biennale le diverse iniziative avranno un filo conduttore unico, per evitare la
dispersione in diverse direzioni che farebbe perdere peso scientifico e capacità di comprensione.
 Nell’Anteprima (24-27 settembre 2015) le iniziative si svolgono secondo una linea guida che
raccorda ciascuna di esse a un anniversario, a volte poco noto ma non per questo meno importante
(ad esempio, la pubblicazione della teoria della relatività di Einstein, 1915). Il secondo aspetto
degno di nota, tanto della Biennale quanto dell’Anteprima è costituito da iniziative specificamente
destinate alle scuole, tanto a Martina Franca quanto a Matera. La Biennale delle memorie, inoltre,
intende costruire uno specifico rapporto con gli insegnanti.
 Il terzo aspetto che si intende sottoporre alla attenzione dei destinatari è la proiezione del film



Citizenfour (testo inglese con sottotitoli in italiano), premio Oscar 2015 per i film-documentari. Si
tratta della storia della pubblicazione dei dati segreti delle organizzazioni di sicurezza degli Stati
Uniti, effettuata dall’ex collaboratore della CIA Edward Snowden. L'eccezionalità cinematografica
di Citizenfour - è nell'intreccio di generi: un fatto di cronaca politica universalmente noto si
trasforma in un thriller alla Hitchcock. È anche cinema verità, per l'incertezza delle conseguenze
delle rivelazioni. Sono molti e gravi gli interrogativi legati all'idea di essere tutti spiati nelle
comunicazioni e nei movimenti fisici e di denaro (quando non da droni): in campo non c'è solo la
limitazione dell'esplorazione intellettuale, ma la stessa sopravvivenza delle garanzie democratiche
nell’era di internet.
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ANSA REGIONALE      16:21      08-09-15
Biennale delle memorie tra Martina Franca e Matera

Anteprima dal 24 al 27 settembre
   (ANSA) - BARI, 08 SET - Puglia e Basilicata, con Martina
Franca e Matera, unite dalla "Biennale delle Memorie", festival
che si svolgera' sistematicamente a partire dal maggio 2016 e che
quest'anno vivra' un'anteprima  dal 24 al 27 settembre. A
presentarla oggi a Bari sono intervenuti il presidente della
Regione Puglia, Michele Emiliano, l'assessore regionale alla
Cultura, Gianni Liviano, il presidente dell'associazione
Italiadecide, Luciano Violante, il presidente dell'istituto
della Enciclopedia italiana, Treccani, Franco Gallo e i sindaci
di Martina Franca, Franco Ancona, e di Matera, Raffaello De
Ruggieri. 
   In ogni sessione biennale le diverse iniziative avranno un
filo conduttore unico e nell'anteprima saranno legate ad un
anniversario, come - e' emerso nella conferenza - la
pubblicazione della teoria della relativita' di Einstein. Con la
Biennale s'intende inoltre costruire uno specifico rapporto con
gli insegnanti tanto da prevedere iniziative specificamente
destinate alle scuole. Altro aspetto e' quello della proiezione
di film, a partire da Citizenfour, premio Oscar 2015 per i
film-documentari. "Ci saranno 24 iniziative in 4 giorni e la
memoria - ha spiegato Violante - sara' protagonista perche' e'
importante sollecitarla per sviluppare l'identita', importante
perche' e' civilta' ed e' inoltre una grande piattaforma umana sulla
quale si incrociano le scienze piu' diverse, la medicina, la
musica, la letteratura, la cinematografia e la fotografia, la
genetica e l'astrofisica, la storia e la letteratura". 
   "La scelta di Matera e Martina Franca - ha aggiunto Emiliano
- restituisce una identita' forte al Mezzogiorno. Siamo
felicissimi di avviare insieme la sfida del 2019 (anno in cui
Matera sara' capitale della cultura nd), sara' una sfida
complessiva, e non solo sulle infrastrutture di cui parlero' a
Renzi in occasione della Fiera del Levante". 
   Concordi infine entrambi i sindaci De Ruggieri e Ancona nel
definire la Biennale delle Memorie un'occasione prestigiosa per
le due citta', accomunate dalla civilta' della pietra. Il
programma completo dell'iniziativa e' consultabile su
www.italiadecide.it/ricerca/50-biennale_delle_memorie. (ANSA).
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L'ANTEPRIMA DELLA BIENNALE DELLA MEMORIA CON EMILIANO,
UVIANO E VIOLANTE MARTINA «Ritrovare quel Sud con Tasse con Matera e
valorizzare il bello» • MARTINA. "Quando Luciano (Violante - ndr) mi ha raccontato il
progetto della Biennale delle Memorie sono rimasto folgorato dalla sua intuizione.
Costruendo un viaggio straordinario che ci consente di interpretare i grandi eventi della
storia per ritrovarsi, in questo immenso archivio della memoria. Condivido molto anche
la scelta di Matera e Martina Franca che in qualche maniera restituiscono una identità
forte al Mezzogiorno, in vista del 2019 in cui Matera sarà capitale della cultura. Una
sfida complessiva e internazionale in cui la Puglia è amica". Cosi il governatore Michele
Emiliano ha incoraggiato l'evento che dal 24 al 27 aprile partirà da Martina e Matera
sulle tappe della storie dell'umanità, tra conquiste e tragedie, incrociando le scienze più
diverse: medicina, musica, let-BIENNALE DELLE MEMORIE Luciano Violante
teratura, cinematografia, fotografia, genetica, astrofisica e storia, con il sostegno di
Treccani, garante con Italiadecide di scienziati e personalità di prestigio internazionale
con cadenza biennale nella città di Martina e di Matera, legate dall'asse culturale e
accomunati da una medesima antropologia, dalla civiltà della pietra a strategie
amministrative incentrate sulla bellezza e la valorizzazione delle risorse e dei beni
culturali, come hanno sottolineato i sindaci De Ruggero e Ancona, pronti ad accogliere
gli ospiti, [p.d'arcj
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